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               Numero 29

                 24.03.2003
	GIARDININEWS

R.C. Milano Giardini          Rotary International  Distretto 2040
Anno Rotariano 2002/2003
Diffondete il seme dell’amore

Riunioni conviviali: Tutti i lunedì presso il ristorante  “La Terrazza”

Via Palestro 2 – 20121 Milano tel. 02/76002186

	Presidente: Franco Amigoni

Segretario: Marco Tincati

Segreteria:

c/o BGP Management Consulting 

Via F.Cavallotti 15 , 20122 Milano 

Tel./Fax. 02 781812

(lun & gio 9.30-12.30)

E-Mail: segreteria@rotary-giardini.it
http:// www.rotary.giardini.it
	

	PROSSIME CONVIVIALI
	

	31 Marzo 2003 

Rist. La Terrazza h. 19,45

Tema : “ Il restauro di opere d’arte “

Relatore : Sig.ra Gabriella d’Aquino di Caramanico

7 Aprile 2003
Conviviale soppressa.

Sostituita dalla  gita a Parma.

14 Aprile 2003  
Rist.  La Terrazza h. 19,45

Tema : “ Gli organismi geneticamente modificati “

Relatore :Prof.ssa Chiara Tonelli


	14 Aprile 2003. La nostra relatrice : Prof.ssa Chiara Tonelli

Chiara Tonelli è professore straordinario di Genetica della Facoltà di Scienze dell’Università degli Studi di Milano, dove opera nell’ambito del Dipartimento di genetica e di biologia dei microrganismi.
Il tema della relazione è quello degli organismi geneticamente modificati, con particolare riguardo alle piante, e quindi ai molti alimenti da queste derivati. Vi sono molte implicazioni di grande rilievo, anche di tipo economico e sociale. Il tema è molto frequentemente trattato dalla stampa quotidiana e periodica, non sempre sul fondamento di informazioni corrispondenti al reale.

5 Aprile 2003, Sabato - GITA  A PARMA -

Visita alla mostra “Parmigianino e il manierismo europeo”. 

ore 8,00   Partenza con pullman da San Donato ( capolinea Metro 3)

                Ritrovo nel piazzale del parcheggio pullman.

ore 10,30 Visita  guidata alla mostra del  Parmigianino

                Possibilità di estensione facoltativa al Palazzo S. Paolo       per ammirare gli affreschi.                                                                                                                                                    

ore 13,00 Pranzo al “ Circolo della lettura”

ore 14,30 Visita ai monumenti del centro cittadino

ore 16,30 Partenza  per Milano

ore 18,30 Arrivo previsto a Milano 

 


	Presidente     :    F.Amigoni                                 P.President  : S. De Angeli                 Inc. President   : P. Ravetta

V. Presidenti :   A.Bradamante, A. Faraone        Segretario    : M..Tincati                     Prefetto            : G.Criscuoli

Tesoriere      :    A.Malerba
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      Ulteriori informazioni organizzative per i soci che arrivano in auto :

Autostrada del Sole : Uscita Parma

Sulla Tangenziale seguire indicazione  Parcheggio Toschi ,

che si trova davanti al Palazzo Pilotta (dove si svolge la Mostra). Il parcheggio è a pagamento ed è il luogo di deposito di veicoli in quanto non c’è accesso al centro storico.

Il “ Circolo della lettura”, dove pranzeremo alle ore 13,00, si trova a 150 metri dalla Mostra, in via Macedonio Melloni 5, e si raggiunge a piedi.

Brevi dal Distretto

Sabato 12 Aprile si terrà l’Assemblea Distrettuale, presso il Palazzo Mezzanotte, Piazza degli Affari 6, Milano. Alla mattina, a cui siamo tutti invitati, vi saranno gli interventi delle Autorità Rotariane, ed un saluto del Sindaco Gabriele Albertini. Il pomeriggio, dopo colazione, si terranno sessioni separate per chi nei Club ricoprirà le cariche di presidente, prefetto, segretario e responsabile della Rotary Foundation nell’anno 2003-2004.

Il costo della partecitazione è di Euro 45. Il programma è disponibile in segreteria.

Brevi da altri Club

Il 21 maggio, presso la sala San Fedele, il Rotary Club Milano Sud Ovest organizza, in anteprima italiana, la prima visione del film “Antwone Fischer”, diretto ed interpretato da  Denzel Washington, già premio Oscar quale miglior attore. Il costo della partecipazione è di Euro 25. Lo scopo della serata è quello di raccogliere fondi per la Polio Plus. Chi fosse interessato è invitato a prenotarsi in segreteria.

      Brevi dal Rotaract   

      Il Rotaract di cui siamo padrini organizza il “Galà delle Spezie” in data 3 aprile 2003, ore 20:00 circa, presso il "De Sade", Via Lomellina, Milano. Il ricavato della serata verrà devoluto in parte alla Fondazione ONLUS De Carneri e al Rotary International per il progetto polioplus. Il costo della serata è di 25 Euro. 

      Siamo tutti invitati a partecipare.

     Compleanni

      Auguri a : Umberto Casagrande 30/3 ; Maurizio Coggiola 30/3.

ASSIDUITA’

	
	Presiede:  Franco Amigoni
	
	
	
	
	
	Riunione
	29
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Soci
	
	80
	
	Presenti
	
	44
	
	
	
	

	
	Cong/Eson
	
	4
	
	Assiduità
	
	60%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	Socio
	
	Perc.
	N.
	Socio
	
	Perc.
	N.
	Socio
	
	Perc.

	1
	G. Accardi
	
	0%
	28
	L. Dal Checco
	
	10%
	55
	A. Motti
	P
	41%

	2
	V. Albanese
	P
	76%
	29
	M. Dal Cin
	P
	52%
	56
	G. Palumbo
	P
	55%

	3
	A. Alberici
	P
	45%
	30
	N. D'Amico
	P
	34%
	57
	A. Papa
	
	34%

	4
	A. Alliata
	P
	72%
	31
	S. De Angeli
	P
	76%
	58
	E. Parazzini
	
	10%

	5
	F. Amigoni
	P
	100%
	32
	V. De Luca
	P
	67%
	59
	S. Pennisi
	P
	72%

	6
	S. Balestra
	
	7%
	33
	A. Faraone
	P
	86%
	60
	C. Petyx ( E )
	
	21%

	7
	G. Baruffaldi
	P
	76%
	34
	P. Favole
	G
	31%
	61
	C. Pieri
	
	7%

	8
	G. Bellingeri
	P
	34%
	35
	F. Fraschini
	P
	62%
	62
	R. Pizzagalli
	
	97%

	9
	P. Bernasconi
	
	0%
	36
	F. Galante
	
	72%
	63
	G.F. Polo
	
	34%

	10
	A. Bertolotti
	
	45%
	37
	E. Gambel
	
	55%
	64
	E. Porzio Serravalle
	P
	34%

	11
	S. Bertolotto
	
	55%
	38
	A. Gattoni
	
	24%
	65
	A. Predieri
	P
	45%

	12
	G. Bianchi
	
	24%
	39
	M. Giuliani ( C )
	
	0%
	66
	P. Ravetta
	P
	100%

	13
	C.Bietolini
	
	0%
	40
	A. Giussani
	P
	59%
	67
	S. Redaelli Spreafico
	
	0%

	14
	G. Boniello
	P
	79%
	41
	F. Imperiali
	
	7%
	68
	A. Rezzoagli
	
	38%

	15
	G. Bormida
	
	0%
	42
	S. Landriscina
	P
	66%
	69
	G. Rimoldi
	
	0%

	16
	R. Bosia
	P
	69%
	43
	P. Lebano
	
	45%
	70
	G. Rizzani
	
	66%

	17
	A. Bradamante
	P
	100%
	44
	F. Leone
	
	21%
	71
	C. Robiglio
	
	14%

	18
	A. Brandolese
	P
	79%
	45
	G. Lomazzi
	P
	55%
	72
	A. Scialdone
	P
	67%

	19
	D. Caldiroli
	P
	76%
	46
	D. Lonardoni
	P
	72%
	73
	M. Signorelli
	P
	72%

	20
	C. Camilli
	P
	66%
	47
	L. Luce
	P
	76%
	74
	G. Sironi
	P
	66%

	21
	U. Casagrande
	P
	76%
	48
	A.Malerba
	P
	86%
	75
	M. Stringhini
	P
	100%

	22
	C. Cavallini ( E )
	
	0%
	49
	V. Malgeri
	P
	76%
	76
	M. Tincati
	G
	93%

	23
	G. Cerrato
	P
	79%
	50
	S. Manico ( C )
	
	10%
	77
	A. Turzi
	P
	83%

	24
	M. Coggiola
	
	10%
	51
	O. Mazzoni
	P
	100%
	78
	C. Vafidis
	P
	55%

	25
	L. Colombo
	P
	83%
	52
	L. Menicanti
	
	41%
	79
	M. Valverde
	
	59%

	26
	R. Coluccia
	P
	86%
	53
	M. Mezzetti
	
	21%
	80
	G. Votta
	
	21%

	27
	G. Criscuoli
	P
	83%
	54
	F.  Morpurgo
	P
	72%
	
	
	
	


	Visitatori rotariani :R.Giovanelli (The City & Shoreditch) ; A.Ascoli ( Milano Castello).


	Ospiti del Club :E.Loser ; M.Tiengo.


	Ospiti dei Soci : Adele Marcellini ( Faraone ).


	Coniugi presenti :Alliata ; Brandolese ; D’Amico ; Fraschini ; Luce ; Mazzoni.


	Recuperi : P.Favole 29/3 Roma Manifest. 10 distretti.
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Relatore: Prof. Antonio Pedotti

Tema: “Attualità e prospettive dall’incontro tra tecnologia e medicina”

Il relatore, Ingegnere Biomedico e fondatore del corso di laurea in Bioingegneria a Milano, viene presentato da un compagno di studi, Armando Brandolese, fondatore dell’ingegneria Gestionale. Molto accattivante il titolo della sua relazione, che rappresenta l’altra faccia della medaglia della relazione del Prof. Vescovi sulle cellule staminali. Da un lato l’utilizzo delle potenzialità interne dell’organismo, dall’altro l’applicazione di tecnologia avanzata per ovviare a difetti di funzionamento dei nostri organi.

E’ interessante sapere che l’ingegneria Biomedica  di Milano è un giovane corso di laurea ma molto gettonato, soprattutto da studenti con un voto di maturità tra 90 è 100. La forte caratteristica interdisciplinare della ingegneria con la medicina ha fatto nascere l’espressione di “uomo bionico” di cui il Prof. Pedotti ha esposto numerosi esempi.

 Infatti molte funzioni del nostro organismo possono essere supportate o addirittura sostituite dalla tecnologia. In Italia 47.000 pazienti sono portatori di un pace-maker cardiaco e 7.100 hanno anche un defibrillatore impiantato, che si attiva in caso di fibrillazione ventricolare, un’aritmia mortale per 50.000 persone all’anno.

 Altri dati sorprendenti sono le 150.000 protesi bioniche di anca e le 27.000 protesi di ginocchio che ogni anno permettono ad altrettanti pazienti di camminare meglio. Anche nel campo della diagnostica la tecnologia ha migliorato la sopravvivenza dei pazienti affetti da tumore (affermazioni dell’ex ministro Veronesi).

 La TAC, la Risonanza Magnetica, la Tomografia ad Emissione di Positroni (PET), permettendo la ricostruzione tridimensionale dei nostri organi, ha infatti permesso una diagnosi ed un trattamento precoce del tumore, addirittura prima dei sintomi (speriamo). Il poter vedere in 3D l’interno del nostro corpo, consente anche al chirurgo di operare senza vedere direttamente l’organo su cui interviene, attraverso telecamere introdotte dall’esterno e quindi con minore invasività (l’incisione è più  piccola).

 E’ di notevole interesse la notizia che a breve verrà attivato vicino a Milano (nei pressi di Pavia) un sistema per la cura dei tumori con degli ioni pesanti (Adroterapia), vere e proprie bombe che esplodono proprio dove si vuole e che uccidono solo le cellule tumorali.

 Anche alcune funzioni del cervello sono state imitate dagli ingegneri biomedici, che hanno costruito delle “ortesi” per far camminare i paraplegici o stimolare il diaframma  nei tetraplegici, che non possono nemmeno respirare senza un ventilatore.

 Il morbo di Parkinson è un esempio delle malattie neurologiche che trae grande giovamento dalla stimolazione cerebrale profonda (Deep Brain Stimulation), che si ottiene inserendo due elettrodi nei nuclei subtalamici.

 Non c’è organo insomma del quale la bioingegneria non abbia studiato o simulato la funzione, ed il confine tra la realtà ed il mito dell’uomo bionico è oggi molto ridotto. Il timore che le protesi bioniche assumano una propria individualità e sfuggano al controllo dell’uomo potrebbe essere però fondato (M. Crickton, “la preda”).

Dario Caldiroli
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